
 

 

LETTURA SPIRITUALE 
  

Abbiamo trovato il Messia 
 

Andrea, dopo essere restato con Gesù e aver imparato ciò che Gesù gli 

insegnava, non tenne il suo tesoro per sé, ma si affettò a correre dal fratello 

per comunicargli la ricchezza che aveva ricevuto. [...] Ascolta cosa gli disse: 

«Abbiamo trovato il Messia, che significa Cristo» (Gv 1,41). Vedi come 

esprime chiaramente tutto quello che aveva imparato in poco tempo? 

Mostra le qualità del Maestro che li aveva persuasi di questa verità e anche la 

loro fede perché subito, fin dall’inizio, i due fratelli mostrano la loro 

sollecitudine. Questa, infatti, è la parola di un’anima che con grande ansietà 

prepara la venuta del Signore ed attende la sua discesa dal cielo ed è piena di 

gioia sovrabbondante quando l’Atteso si è manifestato, e si affretta ad 

annunciare agli altri la grande novità. L’aiutarsi reciprocamente nella vita 

spirituale è proprio segno di benevolenza, di amore fraterno, di sincerità 

dell’animo. [...] 

Guarda anche l’animo di Pietro, fin dall’inizio docile e pronto alla fede; 

immediatamente corre senza preoccuparsi di nient’altro. Infatti dice: «Lo 

condusse da Gesù» (Gv 1,42). Nessuno certo condanna questa sua facile 

condiscendenza, poiché accolse la parola del fratello senza aver esaminato a 

lungo le cose. È probabile infatti che il fratello gli abbia narrato i fatti con 

maggior precisione e più a lungo, ma gli evangelisti compendiano ogni loro 

racconto preoccupandosi della brevità. D’altra parte non è detto nemmeno 

che abbia creduto senza porre domande, ma che Andrea lo condusse da 

Gesù, affidandolo a lui perché imparasse tutto da lui direttamente. C’era 

insieme, infatti, anche un altro discepolo e anche lui fu guidato nello stesso 

modo. 

Se Giovanni Battista dicendo: «Ecco l’agnello di Dio», e ancora: «Ecco 

colui che battezza nello Spirito» (cfr Gv 1,29.33), lasciò che un più chiaro 

insegnamento su  questo venisse da Cristo stesso, certamente con motivi 

ancora più validi si comportò in questo modo Andrea, non ritenendosi tale da 

dare una spiegazione completa ed esauriente. Per cui guidò il fratello alla 

sorgente stessa della luce con tale ansia e gioia da non aspettare nemmeno 

un istante. 

GIOVANNI CRISOSTOMO, Omelia 19,1 sul vangelo di Giovanni 

  
II DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO  (ANNO B) 

18 GENNAIO 2015 

 

«Rabbì, dove dimori?». «Venite e vedrete». 
Andarono e videro dove egli dimorava 

e quel giorno rimasero con lui (Gv 1,38.39). 
 

In quel tempo 35Giovanni stava con due dei suoi 

discepoli 36e, fissando lo sguardo su Gesù che passava, 

disse: «Ecco l’agnello di Dio!». 37E i suoi due discepoli, 

sentendolo parlare così, seguirono Gesù. 38Gesù allora si 

voltò e, osservando che essi lo seguivano, disse loro: 

«Che cosa cercate?». Gli risposero: «Rabbì – che, 

tradotto, significa maestro –, dove dimori?». 39Disse loro: 

«Venite e vedrete». Andarono dunque e videro dove egli 

dimorava e quel giorno rimasero con lui; erano circa le 

quattro del pomeriggio. 

 40Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni 

e lo avevano seguito, era Andrea, fratello di Simon Pietro. 
41Egli incontrò per primo suo fratello Simone e gli disse: 

«Abbiamo trovato il Messia» – che si traduce Cristo – 42e 

lo condusse da Gesù. Fissando lo sguardo su di lui, Gesù 

disse: «Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; sarai chiamato 

Cefa» – che significa Pietro. 
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 Seconda settimana del Tempo Ordinario e della Liturgia delle Ore 

 
 

2ª DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
Giornata Mondiale delle Migrazioni 
1 Sam 3,3-10.19; Sal 39; 1 Cor 6,13-15.17-20; 
Gv 1,35-42 
Videro dove dimorava e rimasero con lui. 

 

 

18 
DOMENICA 

 

LO 2ª set 

 

• Ss. Messe: Ore 7.30 e ore 18.00 in chiesa parrocchiale. 
  Ore 9.30 e ore 11.00 in chiesa nuova. 

 

• Ore 15.00: in Seminario incontro in occasione della Giornata del Migrante 
 “Chiesa senza frontiere, madre di tutti”.  
• Da domenica 18 a domenica 25 gennaio Settimana di preghiera per 
 l’unità dei cristiani. 

Eb 5,1-10; Sal 109; Mc 2,18-22 
Lo sposo è con loro. 

19 
LUNEDÌ 
LO 2ª set  

• Ore 14.45-16: in oratorio incontro di Catechismo per le classi 1ª, 2ª, 3ª 
 elementare. 
• Ore 21.00: nella Cappella del Seminario Veglia di Preghiera per l’Unità dei 
 Cristiani. 

Eb 6,10-20; Sal 110; Mc 2,23-28 
Il sabato è stato fatto per l’uomo e non l’uomo per il 
sabato! 

20 
MARTEDÌ 
LO 2ª set 

• Ore 14.45-16: in oratorio incontro di Catechismo per le classi 4ª e 5ª 
 elementare. 
• Ore 20.30: in oratorio prosegue il corso di formazione per le Catechiste.     
 

S. Agnese, vergine e martire (m) 
Eb 7,1-3.15-17; Sal 109; Mc 3,1-6 
È lecito in giorno di sabato salvare una vita o ucciderla? 

21 
MERCOLEDÌ 

LO 2ª set  

 
• Ore 15.00-16.30: DOPOSCUOLA In oratorio. 
 

Eb 7,25-8,6; Sal 39; Mc 3,7-12 
Gli spiriti impuri gridavano: «Tu sei il Figlio di Dio!». Ma 
egli imponeva loro severamente di non svelare chi egli 
fosse. 

22 
GIOVEDÌ 

 

LO 2ª set  

 
• Ore 15.00-16.30: DOPOSCUOLA in oratorio.   
• Ore 16.00: S. Messa alla R.S.A. “I Girasoli”.           
 

 Eb 8,6-13; Sal 84; Mc 3,13-19 
Chiamò a sé quelli che voleva perché stessero con lui. 

 

23 
VENERDÌ 
LO 2ª set 

• Ore 15.00: in chiesa parrocchiale incontro di Catechesi per i ragazzi di 3ª media. 
• Ore 16.00: in chiesa parrocchiale S. Messa seguita dall’adorazione eucaristica. 
• Ore 20.45: in oratorio incontro con RACHELE ABU NASR su: “I cristiani in 
 Siria:  dalla viva voce di una testimone”. 

S. Francesco di Sales, 
vescovo e dottore della Chiesa (m) 
Eb 9,2-3.11-14; Sal 46; Mc 3,20-21 
I suoi dicevano: «È fuori di sé». 

 

 

24 
SABATO 

 

LO 2ª set 

 
• Ore 15.00: in chiesa parr. incontro di Catechesi per i ragazzi di 1ª e 2ª media. 
• Dalle ore 16.00 alle ore 18.00 confessioni in chiesa parrocchiale. 
• Ore 19.00: in oratorio incontro per i genitori e i bambini di 1ª e 2ª elementare 
 che si concluderà con la cena condivisa. 
 

 

3ª DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
Giornata mondiale dei malati di lebbra 
Gio 3,1-5.10; Sal 24; 1 Cor 7,29-31; Mc 1,14-20 
Convertitevi e credete al Vangelo. 

 

 
25 

DOMENICA 
 

LO 3ª set 

 

• Ss. Messe: Ore 7.30 e ore 18.00 in chiesa parrocchiale. 
  Ore 9.30 e ore 11.00 in chiesa nuova. 

 

• Alla S. Messa delle ore 9.30 sono invitati tutti i bambini e i ragazzi che sono 
 impegnati nelle attività sportive per la Domenica dello Sportivo. 
 

� Lunedì 26 gennaio, in chiesa parrocchiale, alle ore 20.45 veglia di 

 preghiera in occasione della memoria di S. Angela Merici, Patrona delle 
 Suore Orsoline. 
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